
L'ISEE CORRENTE 
Permette di aggiornare il valore ISEE dei cittadini per i quali è peggiorata la 

situazione lavorativa o economica rispetto a quella di due anni prima, riferimento 
per l'Isee ordinario. 

• Dal 1° gennaio al 31 marzo di ciascun anno resta ferma la possibilità di aggiornare ai fini dell’ ISEE
corrente unicamente i redditi e non anche i patrimoni mobiliari;

• dal 1° aprile di ciascun anno sarà invece possibile aggiornare solo i patrimoni mobiliari, solo i
redditi o contestualmente i patrimoni e i redditi.

• Ai fini della successiva richiesta dell’erogazione delle prestazioni, l’ ISEE corrente, aggiornato nella
sola componente patrimoniale o in entrambe le componenti (patrimoniale e reddituale), ha validità fino al
31 dicembre dell’anno di presentazione del modulo sostitutivo della DSU .

• In caso di variazione della sola componente reddituale, invece, resta ferma l’attuale data di
scadenza dell’ ISEE corrente stabilita in sei mesi dalla data di presentazione del modulo sostitutivo della
DSU , salvo intervengano variazioni nella situazione occupazionale o nella fruizione dei trattamenti, nel qual
caso l’ ISEE corrente deve essere aggiornato entro due mesi dalla variazione.

Per accedere all’ISEE Corrente deve essersi verificata 

- una variazione dell’attività di lavoro autonomo o dipendente (o di trattamenti assistenziali, previdenziali o
indennitari, anche esenti IRPEF), in alternativa una variazione del reddito complessivo del nucleo familiare
superiore al 25%.

Il Modello Isee corrente ha validità di 6 mesi, salvo ulteriori variazioni: se in presenza di ISEE corrente 
valido, un componente trova nuova occupazione e/o fruisce di nuovi trattamenti previdenziali, assistenziali 
e indennitari non rientranti nel reddito complessivo ai fine IRPEF, è necessario presentare nuovo ISEE 
corrente entro due mesi dall’inizio della variazione. 

Per elaborare l'Isee Corrente servono questi documenti: 
• Essere già in possesso  l'ISEE ordinario presentato presso Caf Uil

• Certificazione attestante la variazione della condizione lavorativa (lettera di licenziamento,
chiusura partita IVA ecc.) o la variazione del trattamento (comunicazione con data e tipo di
variazione)

•

• 
• 

Indicazione di quanto percepito nei 12 mesi precedenti alla presentazione dell’isee corrente
(buste paga, certificazione lavoro autonomo) compresi i trattamenti assistenziali previdenziali e 
indennitari a qualunque titolo, percepiti da amministrazioni pubbliche, incluse le carte di debito 
assistenziali (es: Bonus percepiti, Reddito di cittadinanza, Assegni Familiari etc)
Patrimoni mobiliari: produrre documentazione saldo e giacenza media (solo per conti correnti) 
al 31.12.2022


